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Il digitale non basta: l’archiviazione dei documenti cartacei è
tornata al centro della discussione aziendale
divisionebusiness · Monday, July 27th, 2026

La trasformazione digitale ha cambiato il modo di lavorare delle imprese, degli studi professionali
e della pubblica amministrazione. Cloud, firme elettroniche, archivi condivisi e piattaforme
collaborative hanno ridotto drasticamente il consumo di carta in molti processi aziendali. Eppure,
nonostante questa evoluzione, il documento fisico continua ad avere un ruolo centrale. In alcuni
casi – per ragioni pratiche, giuridiche e operative –  resta addirittura l’elemento più affidabile.

Il numero di cyber-attacchi contro aziende europee è cresciuto in modo significativo. Diverse
analisi internazionali sulla business continuity mostrano come molte organizzazioni impieghino
settimane o mesi per recuperare completamente dati, sistemi e operatività dopo un attacco
ransomware o un blocco informatico. Così, l’archiviazione dei documenti cartacei è tornata al
centro della discussione aziendale. Non come alternativa al digitale, ma come infrastruttura
parallela di sicurezza e continuità operativa.

Molte imprese hanno scoperto che la digitalizzazione totale non elimina i rischi. Li trasforma. Un
server può essere compromesso, un backup può risultare corrotto, una piattaforma cloud può
diventare temporaneamente indisponibile. Anche le aziende più strutturate, oggi, ragionano sempre
più spesso in termini di resilienza. E la resilienza, nel mondo documentale, significa avere più
livelli di protezione, più modalità di accesso alle informazioni, più strumenti per garantire la
continuità del business.

Il documento fisico resta una garanzia concreta

In ambito legale, fiscale, notarile, sanitario e amministrativo, il documento cartaceo continua a
mantenere un valore specifico che il digitale, da solo, non sempre riesce a sostituire
completamente. Contratti originali, fascicoli storici, documentazione societaria, pratiche edilizie,
atti firmati manualmente e archivi amministrativi rappresentano ancora oggi una parte
fondamentale della memoria operativa delle imprese italiane.

La questione non riguarda soltanto il valore giuridico. Riguarda anche la certezza materiale
dell’informazione. Un documento fisico custodito correttamente non dipende da password, server,
software o aggiornamenti. Esiste. È consultabile. È verificabile. È difficilmente alterabile senza
lasciare tracce evidenti. In molti contenziosi, nei controlli fiscali o nelle verifiche documentali, la
disponibilità immediata dell’originale cartaceo continua a rappresentare una tutela importante.
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Le aziende hanno investito milioni in software gestionali e sicurezza informatica, ma molte realtà
continuano ad avere punti critici interni. Una mail aperta per errore, un accesso non autorizzato o
un sistema bloccato da ransomware possono rendere irraggiungibili migliaia di file nel giro di
pochi minuti. Quando accade, la differenza tra un’azienda paralizzata e un’azienda operativa
dipende spesso dalla qualità dei processi di conservazione documentale.

Per questo motivo il concetto di archivio fisico sta cambiando profondamente. Non viene più
percepito come un deposito passivo di faldoni, ma come un’infrastruttura strategica. Un archivio
professionale consente di proteggere informazioni sensibili, recuperare documenti in tempi rapidi e
garantire continuità anche durante emergenze tecnologiche o operative.

Business continuity, integrare carta e digitale

La business continuity non riguarda soltanto i server di backup o i piani di disaster recovery
informatico. Significa garantire che un’azienda possa continuare a lavorare anche quando qualcosa
interrompe il normale funzionamento dei sistemi. Negli ultimi anni molte imprese hanno iniziato a
integrare nei propri piani di continuità anche la gestione documentale fisica.

Un caso concreto riguarda le aziende colpite da blocchi ransomware. In diverse situazioni
documentate a livello europeo, interi database aziendali sono diventati temporaneamente
inutilizzabili. Ordini, fatture, contratti e documenti amministrativi sono rimasti irraggiungibili per
giorni. Le organizzazioni che disponevano di una gestione professionale dell’archivio cartaceo
hanno potuto recuperare rapidamente parte delle informazioni necessarie per mantenere operativi i
processi fondamentali.

Anche il tema normativo sta diventando più rilevante. Le nuove direttive europee sulla
cybersicurezza, come la NIS2, stanno spingendo molte aziende a ragionare sulla protezione
integrata delle informazioni. Non basta più proteggere il dato digitale. Occorre garantire la
disponibilità dell’informazione nel tempo, anche in scenari critici.

Un archivio custodito in ambienti idonei, protetti da sistemi antincendio, controllo accessi,
vigilanza e procedure certificate rappresenta una forma concreta di protezione aziendale. Non solo
per la conformità normativa, ma anche per la stabilità operativa dell’impresa.

In Italia esiste ancora una forte componente fisica nella gestione documentale delle aziende. Molte
PMI conservano decenni di fascicoli amministrativi, documentazione fiscale, pratiche tecniche,
documenti HR e archivi legali. Pensare di eliminare completamente la carta, nel breve periodo, è
spesso irrealistico. La vera evoluzione consiste invece nell’integrare carta e digitale.

Conservazione professionale e sicurezza aziendale

La differenza tra un semplice deposito e un servizio professionale di conservazione documentale è
enorme. Un archivio aziendale contiene informazioni sensibili, dati fiscali, contratti, documenti
strategici e pratiche riservate. Custodire questi materiali richiede competenze specifiche, procedure
rigorose e infrastrutture adeguate.

SGA Servizio gestione archivi Srl ha costruito la propria attività proprio su questo concetto:
trattare il documento come un asset operativo dell’impresa. Non come materiale da accantonare.
Le strutture dedicate alla conservazione documentale vengono progettate con sistemi di sicurezza,
antincendio, controllo accessi e procedure di gestione che riducono i rischi legati a smarrimenti,
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danneggiamenti o accessi impropri.

Un altro aspetto rilevante riguarda la velocità di consultazione. Uno dei principali timori delle
aziende quando esternalizzano un archivio riguarda il recupero dei documenti. In realtà i moderni
sistemi di indicizzazione consentono oggi di reperire fascicoli e pratiche in tempi estremamente
rapidi. Questo permette alle imprese di liberare spazio interno senza perdere accessibilità alle
informazioni.

Nel 2026 il vero tema non è scegliere tra carta e digitale. È capire come costruire sistemi
documentali più resilienti. La dipendenza totale da una sola infrastruttura, soprattutto se
esclusivamente digitale, espone le organizzazioni a vulnerabilità sempre più evidenti. Avere una
gestione professionale dell’archivio significa invece distribuire il rischio e aumentare la capacità di
risposta dell’azienda in situazioni critiche.
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